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Cesare SANTI

I Gilardi di Montagnola

II signor Marco Cadlolo mi ha recentemente trasmesso un albero genealogico
manoscritto dellafamiglia Gilardi di Montagnola, rintracciato nel suo archivio
privato di Brione sopra Minusio. Onde poterlo pubblicare I'ho rielaborato col
computer e vi ho aggiunto alcune notizie su questo importante casato di artisti
della Collina cl'Oro.

Le famiglie Gilardi oggi ancora esistenti e patrizie ticinesi appartengono a

quattro tralci: di Brè-Aldesago, di Cademario, di Gerra Gambarogno e di
Montagnola1 II dizionario storico-biografico della Svizzera a firma C.T. [Celestino
Trezzini]2. Dà questa descrizione del casato.

GILARDI - Famiglia ticinese in Locarno (1653), Lugano e Montagnola.
Cristoforo, di Locarno, nel 1653 rappresentô il baliaggio al congresso di Bi-
ronico relativo alia partecipazione dei baliaggi ticinesi alia Guerra dei con-
tadini. Margherita, di Lugano, nel 1668 fece un legato dei suoi possedimenti
all'ospedale di Lugano.

Nella seconda metà del 18° secolo tre fratelli Gilardi di Montagnola, Vittorio,
Giovan Battista e Giosuè, architetti si recarono in Russia. Il più importante
tra loro fu Giovan Battista (Ivan) nato nel 1757 e morto a Montagnola il
13.2.1819. Egli viaggiô in Italia, Francia, Polonia e poi divenne, sotto Caterina
II, architetto di corte in Russia. Tra le sue costruzioni l'lstituto Alexander, la
casa degli invalidi, l'Asilo delle vedove, il Teatro dell'Ermitage e la grande Borsa
di San Pietroburgo. A Mosca fu attivo nella nuova costruzione del Cremlino.
Dallo Zar venne creato Cavaliere dell'Ordine di San Vladimire e dell'Ordine
di Sant'Anna. Domenico suo figlio fu architetto e ingegnere; nacque nel 1788
e mori il 28.2.1845. Fu successore di suo padre come architetto imperiale, e

lavorô alia ricostruzione di Mosca dopo l'incendio del 1812. Vi costrui un'intera
serie di palazzi sia per il governo, sia per privati, tra altro la vecchia Université
(1817-1818), la Banca imperiale (1818-1823) il palazzo delle vedove (1820-
1826), il Politecnico (1827-1830), i palazzi del principe Michel Pawlowitsch,
delle famiglie Naïdjonoff e Firssanoff, e cosi via.

Nel 1832, ammalato, rientrô nel Ticino e costrui a Gentilino la Cappella di
San Pietro. Carlo sacerdote di Locarno (1798-1857), parroco di Berzona, Cano-
nico di Locarno, decano della Lavizzara e Alta Valmaggia, fu uno dei visitatori

1 Repertorio dei nomi di famiglia svizzeri, volume I, pagina 664, Zurigo 1989.
2 Historisch-biographisches Lexikon der Schweiz, volume III, pagina 514, Neuchâtel 1926.
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assieme al vescovo di Como Romano e Procuratore generale dell'Istituto della
carità; pubblicista e missionario.

Alessandro di Montagnola. Nipote deH'architetto Giovan Battista fu pure
architetto e nacque il 26.3.1808,; si recö in Russia e a Mosca costrui la chiesa
cattolica, nel 1847 rientrô a Montagnola dove mori nel 1871. Gerolamo, fratello
di Alessandro. Nel 1810-1833 lavorb in Polonia. Nel Ticino fu Granconsigliere
1871-1877.

Nel nuovo Dizionario storico della Svizzera3 ci sono tre articoli riguardanti
gli architetti Giovan Battista, Domenico e Alessandro. Per approfondire l'ar-
gomento si pub consultare la monografia su Domenico Gilardi delle autrici E.

Beletskaja e S.K. Pokrovskaja, uscita a Mosca nel 1980 e poi tradotta in italiano
e pubblicata in Ticino nel 1984.

In questo articolo, come nei precedenti sulle famiglie Antonietti e Donati mi
sono limitato a pubblicare quanto ripreso in documenti d'archivio manoscritti,
aggiungendovi qualche spiegazione. È chiaro che l'argomento sia dal lato
storico, sia da quello genealogico, mérita di essere approfondito, partendo dalla
base di questi tre articoli.

3 Dizionario storico della Svizzera, volume V, pagine 477-478, Locarno 2005.
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GILARDI di Montagnola
Tavola I -1 primi antenati

GIOVANNI BATTISTA

PIETRO FRANCESCO

(1665-1730) nato a Montagnola

morto a Milano - Pittore

Dipinse la volta délia sala

Borromeo nella Biblioteca Ambrosiana a Milano

I

GIOVANNI BATTISTA

(1682- Scultore

Lavorö all'altare di

S.Antonio nella chiesa di

S. Abbondio nel 1732

» Giovanna BROCCHI

MICHELANGELO

L
T

MICHELANGELO
(1673-

Ebbe 2 figli e 2 figlie

I

GIACOBBE

GIOACHIMO (1720-
°= Liberata DELLA G1ACOMA

I

GIOVANNI DEFENDENTE

ANTONIO (1751-
œ Antonia ROSSI

I

DOMENICO
(1728-

to Margherita
ANDREOLI

I

GIROLAMO MICHELANGELO DOMENICO

(1716- SANZIO (1723- (1714-

Emigré a Torino

N.N.1

M Caterina

DE GRATTES

LUIGI GIOVANNI BATTISTA

(1783-1816) mortoaTrento
to Pasqua BIANCHI (1792-1881)

ROSA ANTONIA (1816-

» a Nanders nel 1843 il conte

Giuseppe GIOVANELLI di Gerstburg

TERESA GIOVANELLIdi Gerstburg
Contessa (1852- to j[ Cav. Enrico de BENIGNI

I

GIOVANNI BATTISTA

(1755-1819) Architetto

» 1771 Maria Maddalena

SOMAZZI - Dal 1780 al 1810

emigro i n Russia

DOMENICO (1785-1845) - Architetto

Emigro in Russia dal 1805 al 1832

Mori a Milano (sepoito in S .Abbondio)3

FRANCESCA -1847) figlia
00 il Dr. Carlo PONCINI di Agra nel 1846

e mori l'anno seguente di parto.

I

GIOSUE

(1766-1835) Architetto
to Caterina TADDEI
Dal 1780 al 1820 emigro
in Russia

H i—ALESSANDRO (1808-1871) GEROLAMO
Architetto - Emisrè in Russia

dal 1821 al 1847

« Caterina BRAUN

GIUSEPPE

(1760-

DOMENICO

I

GIACOBBE2

ANDREA
to Caterina

ARBANERO

GIUSEPPE

(1772-1846)

to Francesca

HECKEL

I

GIUSEPPE

AMBROGIO
to Caterina

KRAMER

BENEDETTO
to Agnese

ZILLER

I I 1 1

ALESSANDRO GIUSEPPE NICOLA PIETRO

(1834-1881) (1838-1857) Dottore oculista (1844-1874) Ingegnere

UMBERTO PIETRO
Avvocato

[ I

BATTISTA GIUSEPPE

Commerciante studentea

Brera

i I

LIDUINA MARIA ALESSANDRO
co Lino co Dott. Luigi Sindaco di

NESSI, PIZZAGALLI Montagnola
di Locarno di Milano

r

I

CARLO

(1805-

to Caterina

GILICH

1

1
ANTONIO

(1814-

to Eleonora

WIESNER

r
CATERINA MARIA

1
MARIA CAROLINA ROBERTO

TERESA (1857-

(1850- to Francesco

HANN DE WEYKERN

1 Questo ramo si stabil! ad Allersberg in Baviera, dove nacquero i discendenti qui menzionati.
2 Questi due fratelli Giacobbe e Giuseppe ottennero il titolo nobiliare in Baviera nel 1757.
3 L'arch. Domenico Gilardi aveva studiato a Brera da Giocondo Albertolli. In Russia ottenne il titolo nobiliare e altre onorificenze dallo Zar.
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